
Circolo PD di Berlino e Brandeburgo 

Verbale riunione di Consiglio del 18 maggio 2018 

 

Il Presidente apre la seduta alle ore 19:20 circa. 

Sono presenti 8 iscritti e 3 simpatizzanti di cui uno a partire dalle 19.45. Un iscritto abbandona 

la sala alle ore 9.00. 

 

I punti all’Ordine del giorno sono stati discussi nella successione seguente: 

 

1. Situazione tesseramento.  

Alla data odierna 26 iscritti sono pienamente inseriti all’Anagrafe. 11 persone non hanno tuttora 

completato il processo (7 non hanno inviato la documentazione richiesta, 3 non hanno ancora 

versato la quota annuale) mentre 13 non lo hanno ancora iniziato. I simpatizzanti sono tuttora 

13. 

 

3. Presentazione del progetto del gruppo di lavoro sul lavoro nero, sua approvazione  

Giorgio V. e Jacopo M. illustrano il progetto (in allegato). Al termine della presentazione viene 

aperto il dibattito. Il progetto è accolto con molto favore dai presenti. Ilario N., esprimendo i 

propri complimenti per il lavoro svolto, raccomanda di fare attenzione al legame umano che si 

potrebbe instaurare con le persone e che potrebbe diventare difficile da gestire. Dubbi vengono 

invece espressi da Luca D. che lamenta, a suo avviso, la poca chiarezza delle finalità dello 

sportello e chiede inoltre se non sia opportuno costituire un eingetragener Verein per 

proteggere chi opera da eventuale responsabilità diretta e quindi conseguenze legali. Giorgio V. 

fa presente che su questo punto una domanda esplicita in tale senso è stata posta al sindacato 

durante un recente incontro. Non viene consigliato di caricare le attività nel momento iniziale 

rinviando una decisione a quando esse siano consolidate. Il Presidente aggiunge che il sindacato 

tedesco sarà di sostegno per quanto riguarda gli aspetti delicati della gestione come questo, e 



ricorda che ad ogni modo, anche nel caso in cui le attività avvenissero all’interno di un e.V., 

eventuali responsabilità penali rimangono a carico dei singoli che commettono infrazione. 

Il progetto viene approvato all’unanimità (7 votanti). 

 

2. Resoconto del semestre da parte della Segreteria 

Il Vicesegretario presenta il resoconto delle attività svolte (che trovate in allegato). 

Silvia D. propone al direttivo di tenere due Stammtisch prima dell’estate: quello sull’urbanistica 

proposto da Antonello S. che era stato rimandato per la presenza dei Giovani Democratici a 

Berlino ed uno sull’analisi del voto alle politiche 2018 in Germania. Luca D. si offre volontario 

per la preparazione dei dati per lo Stammtisch.  

Antonello S. riferisce della Klausur di Sabato 12 maggio e propone al Direttivo di continuare e 

tenere la seconda parte al più presto, dopo che esso avrà letto la relazione della prima parte. 

Piero S. e Jacopo M. chiedono di focalizzarsi su temi pratici anche nella discussione della 

Klausur. Il primo con riferimento al ruolo delle fondazioni e degli iscritti nella vita di un 

partito. Aspetti sui quali un’analisi della struttura della SPD andrebbe ad arricchire ed 

approfondire la discussione. Jacopo M, con riferimento al proprio contributo, raccomanda lo 

sviluppo di attività che siano in stretto rapporto con la comunità italiana presente nella 

competenza territoriale del nostro Circolo. 

Il Presidente chiede che si utilizzino anche canali di discussione alternativi (malgrado 

l’insuccesso dell’esperimento con Facebook) per evitare che l’unica sede di discussione sia 

restrittivamente la clausura con una conseguente riduzione della partecipazione. Inoltre 

suggerisce che si cerchi di individuare obiettivi concreti quale risultato dell’esercizio. 

Riferendosi alla proposta di Piero S. di esaminare e trarre spunto dalla SPD, ricorda l’esempio 

dell’uso esteso e sistematico della mozione che permette alla base del partito di esprimere pareri 

e proposte verso i vertici. 

 

4. Attuale situazione politica  

Silvia D. propone di rimandare questo argomento in quanto il Segretario non è presente. Ritiene 

inoltre grave che il Segretario non abbia sentito l’esigenza di discutere con il suo circolo prima 

di partecipare all’Assemblea Nazionale. 

Il Presidente si rallegra che chi era favorevole, al tempo della introduzione del procedimento di 

decisione d’urgenza, a un obbligo da parte della Segreteria di riferire solo ex-post delle sue 



decisioni, ora sostenga la posizione opposta che fu poi fatta propria dal Circolo, dopo lunghe e 

accese discussioni, nelle proprie regole attuali. Queste prevedono da parte della Segreteria, nel 

caso di decisioni politiche importanti, la raccolta dell’adesione del Circolo sulla posizione da 

essa proposta confermando il continuo sostegno della maggioranza che l’ha eletta. Per tale 

motivo non ha problemi a che si rivolga al Segretario la richiesta di discutere quanto prima la 

posizione del Circolo in questo frangente di politica interna del partito. 

La proposta di rimandare l’argomento non viene accolta e segue una lunga discussione sul tema 

accordo di governo 5 Stelle Lega Nord e sull’errore politico del PD di aver rifiutato per principio 

qualsiasi prospettiva di governo ancora prima di aver condotto serie discussioni con il 

Movimento 5 Stelle apparendo il partito del disimpegno. 

Luca D. ricorda invece come sia stata la scorsa legislatura a testimoniare l'incompatibilità tra PD 

e M5S e che pertanto nessuna vera discussione fosse realmente possibile [1]. 

5. Stato della cassa 

In assenza della Tesoriera il Presidente presenta lo Stato della cassa. A fronte di un andamento 

modesto delle entrate dal pagamento delle quote la riduzione del saldo a € 954 euro è 

principalmente dovuta a spese di viaggio e in particolare ai costi per la partecipazione a due 

Assemblee nazionali e a un’Assemblea dei circoli PD da parte del Segretario. Alcuni partecipanti 

pongono il quesito se la incidenza di tale spese siano compatibili con l’equilibrio economico del 

Circolo. Si propone anche di considerare iniziative di autofinanziamento.  

Alcuni partecipanti pongono il quesito sul perché non siano stati spesi soldi per la campagna 

elettorale e siano stati rifiutati i 50€ messi a disposizione a suo finanziamento dal PD Germania a 

tutti i circoli della federazione. 

I presenti convengono sull’opportunità di chiedere alla Segreteria e alla Tesoreria una 

informativa nella prossima riunione di Consiglio sulle dinamiche di cassa e se queste consiglino 

di definire una diversa priorità di spesa. 

 

6. Varie ed eventuali 

Silvia D. pone il quesito se vi siano obblighi per il Circolo a seguito dell’entrata in vigore della 

nuova legge sulla Datenschutz. Entro il 25 maggio bisogna mettersi in regola con la nuova legge 

per la protezione dei dati:  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679 

In mancanza di una risposta certa il Consiglio conviene di chiedere al Direttivo un esame 

immediato del problema e, in dipendenza dall’esito, l’invio urgente di una mail alle persone 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679


inserite nella mailing list in modo che ciascuno confermi il proprio consenso al trattamento dei 

propri dati in base alla nuova legge. 

Su domanda dei presenti il Presidente comunica che l’Assemblea del PD Germania ha eletto 

Silvia D. membro della sua Commissione di Garanzia. A lei vengono rivolti i complimenti 

sinceri per la nomina. 

 

La riunione si chiude alle 22:30 circa 

[1] Luca D. ha chiesto esplicitamente di riportare una lista dei punti a sostegno della sua 

opinione che riportiamo qui a margine nella loro interezza e senza modifica alcuna:  

• Le battaglie del M5S in parlamento CONTRO i diritti (unioni civili, ius soli, legge dopo 

di noi).  

• L’incompatibilità sul tema dell’Europa testimoniata dalla periodica proposta di 

referendum sull’Euro.  

• La proposta di vincolo di mandato, un chiaro attacco alla democrazia dei partiti, che 

viene proposto dal M5S da 5 anni.  

• Il voto contrario del M5S in parlamento sul reddito di inclusione 

• La non accettazione del metodo scientifico, testimoniata dagli insulti a ricercatori quali 

Rita Levi Montalcini, Umberto Veronesi, le campagne contro vaccini e contro la 

prevenzione dei tumori 

• il risultato del referendum online sul contratto (94% favorevoli, avvenuto la sera stessa e 

annunciato durante il Consiglio di circolo) dimostra chiaramente che il M5S è un partito 

composto da estremisti di destra 

• I giornali hanno una grave colpa nell’aver raccontato negli ultimi anni una falsità, 

ovvero che il M5S fosse di sinistra o avesse al suo interno una componente di sinistra. 

Questa falsità ha purtroppo ingannato e continua ad ingannare molti ex elettori di 

centrosinistra. 

 


